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rifoluzione de’ loro Figliuoli , fendo quefta la ma-
niera infallibile di accumulare ricchezze fenza dif-
capito della fucceffione ; perché Vivono molti annij
fenza aggravio della Cafa, e quando vogliono pof-
fono ammogliarfi : non isforzano pero nefluno de’
Figlivoli, o Figliuole a veftir I’abito. Fanno ac-
compagnarli al Convento da gente noleggiata , per-
ché¢ danzi , e canti per viaggio fino alla porta del
Convento , dove non entrano né Mufica , né Bal-
lo, né Donne , che non vogliano I’abito. Radong
fubito al Novizio la tefta , la barba , e le ciglia;
fanno indi effi un Sermione addattato alla veftizio-
ne ; lo conducono dipoi alla fua Cella , e Ia pri-
ma proibizione fi &, che non debba mai pitt né
fentir Mufica, né veder Balli , o Donne fecolari .

Le Talapoine veftono di bianco, e ricevono I’
abito dal Superiore, come gli Uomini ; fe mai f
trovaffe una di loro con un’ Uomo in peccato ,
non fi fa gia abbruciar viva come I’Uomo , ma fi
manda a Cafa da’ fuoi, perché fia ben bene bafto-
nata , non potendo i Zalapoini né baftonare
gaftigare veruno.

Benché tutti i Sacerdoti Indiani credano la Trat
migrazione delle Anime , non vanno perd turti d’
accordo nelle altre dottrine : chi ammette il Ma-
trimonio, e chi nd; chi fi guarda dall’uccider qua-
lunque Animale , e chi non nefa cafo alcuno ;
altri non li uccidono, che per:le offerte , e chi li
mangia morti da morte naturale . Credono tutti
gl Indiani, che, quanto ¢ al mondo , o animato ,
o innanimato, tutto abbia un’ Anima ragionevole :
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